


“Nelle miniere di carbone la lanterna rossa era il segnale dell’arrivo 
della squadra di soccorso: noi stessi e tutti i contemporanei anziché in 
una miniera di carbone, dove crediamo di trovarci?
Lanterna Rossa è nei sotterranei dove la luce è artificiale, la parola 
risonante, le immagini sono ombre in movimento e dove un suono che si crede 
vicino è in realtà l’eco di un tempo infinito.”
Queste le prime parole che Fabrizio Rosso, regista, scriveva come “Prove 
per una presentazione delle puntate di Lanterna Rossa”. Una serie di 
spettacoli scenico-musicali “a soggetto” in cui l’esplorazione del tema si 
articola in un percorso di musiche, suoni, visioni, testi e performance 
fisiche, dove lo strumento espressivo è quello del teatro, ma è teatro 
minimo, soltanto accennato: un teatro in prestito alla musica e alle arti.
Con questi presupposti sono nate le puntate distribuite in tre anni e che, 
per volontà della produzione fin da subito, si sarebbero spente (salvo 
repliche) dopo la dodicesima.

La tenue luminosità delle lanterne ha messo in luce, da angolature anche 
insolite, il senso profondo dei soggetti scelti, aprendo nuove possibilità 
di ascolto e di visione anche a quelle espressioni musicali e artistiche 
spesso ritenute criptiche dal pubblico.  Alla sceneggiatura, al confronto-
scontro tra le arti, ai collegamenti imprevedibili tra mondi espressivi 
anche molto diversi e lontani tra loro, abbiamo lasciato il compito di 
suscitare un nuovo modo di sentire e di vivere il “concerto”, proponendo 
una via alternativa alla spiegazione parlata, all’introduzione che spiega.

In ogni appuntamento lo spettatore ha compiuto un viaggio – qualcuno 
scomodo, in un caso persino da sdraiati, in un altro con gli occhi chiusi 
– attraverso varie esperienze artistiche e sensoriali, sollecitato a 
riflettere sul senso dell’arte e degli argomenti proposti. Alla fine di 
ogni viaggio abbiamo dedicato un momento al gusto, invitando il pubblico a 
fermarsi con i protagonisti della serata per assaggiare qualcosa scelto in 
tema con la serata.

La miniera da cui attingere combustibile musicale per quest’avventura è 
stata la Scuola universitaria del Conservatorio della Svizzera italiana, 
con i suoi studenti e docenti che si sono prestati con entusiasmo (a volte 
accompagnato da un poco di timore) a suonare in situazioni lontane dagli 
abituali modelli di concerto. Per loro, come per il pubblico – che al di là 
dei luoghi comuni si è dimostrato sempre pronto a seguirci con curiosità 
ed intelligenza – si è trattato di una scoperta, magari faticosa, ma 
sicuramente ricca di sorprese e preziose conquiste personali.

Nelle pagine che seguono abbiamo raccolto una piccola parte del materiale 
prodotto in questo percorso; una traccia che abbiamo voluto fossilizzare 
per tener vivo il ricordo in chi ha vissuto, in vari ruoli, questa piccola 
ma significativa esperienza artistica.

I ringraziamenti vanno – oltre che alla Fondazione Artephila che ha 
finanziato, e reso quindi possibile il progetto – a tutti coloro che, 
muniti di curiosità ed entusiasmo, hanno contribuito a mantenere accesa la 
luce di questa squadra di minatori.

Nadir Vassena
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giovedì, 25 novembre 2010, ore 21.00,
Conservatorio della Svizzera italiana, Lugano

sabella|tartini|stockhausen|rosso|von bingen

bosch|pasolini|buñuel|mucchiut|zanichelli|

bragetti|blake|crowley|giardino delle delizie|

inferno musicale|luzifer|troiano|barcella|bene















































































OPERE DI

Adolphe William Bouguereau 
Akira Kurosawa 
Albano 
Aleister Crowley 
Alessandro Stradella 
Alessio Sabella 
Alva Noto 
Alvin Lucier 
Andrej Tarkovskij 
Antonio Vivaldi 
Arnold Schönberg 
Arvo Pärt 
Astor Piazzolla 
Barry Truax 
Barthold Kuijken 
Bernard Parmegiani 
Colby Leider 
Dante Alighieri 
David Lang 
Derek Jarman 
Don Medford 
Erik Satie 
Faithless 
Fausto Romitelli 
Federico Fellini 
Francesco Hoch 
Francois Bayle 
Fritz Hauser 
Georg Friedrich Händel 
Georges Méliès 
Gioachino Rossini 
Giovanni Verrando 
Giuseppe Tartini 
György Kurtág 
Hans Richter 
Henry Purcell 
Hieronymus Bosch 
Hildegard von Bingen 
Igor Stravinsky 
Isang Yun  
Jakob van Eyck 
Johann Sebastian Bach 
Josquin Desprez 
Kaija Saariaho 
Karlheinz Stockhausen 
Llibre Vermell 
Luciano Berio 
Ludwig van Beethoven 
Luis Buñuel 
Man Ray 
Marcel Duchamp 
Michio Kitazume 
Morton Feldman 
Nadir Vassena 
Nicolò Paganini 
Olivier Messiaen 
Ottorino Respighi 
Peter Greenaway 
Pëtr Il‘ic Cajkovskij 

Philip Glass 
Pier Paolo Pasolini 
Pink Floyd 
Raymond Queneau 
Ryoji Ikeda 
Sacra Bibbia 
Salvatore Sciarrino 
Stanley Friedman 
Stanley Kubrick 
Steve Reich 
Terry Riley 
Tim Burton 
Umberto Eco 
Wendz Carlos 
William Blake 
Wolfgang Amadeus Mozart



INTERPRETI

Flauto
Ine Vanoeveren
Sara Baldini

Gabriele Gardini
Martina Cirronis

Flauto dolce
Stefano Bragetti

Lorenzo Lio

Oboe
Francesca Alleva
Claudia Anchini
Fabio Favoroso

Clarinetto
Djordje Kujundzic

Sax
Matteo a Marca

Alessandro Piccolo

Fagotto
Till Schneider

Corno
Charles Crabtree
Olivera Zivkovic

Tromba
Francesco Tamiati
Patrick Berger

Trombone
Francesco Negrisolo
Lorenzo Ghirlanda
Edoardo Molteni
Simonas Onusaitis

Sanislovas Linkevicius

Tuba
Federico Ferrari

Percussioni
Gregorio Di Trapani

Sho Kubota
Luciano Zampar
Mattia Terzi

Pianoforte/Sintetizzatore
Sandro D‘Onofrio

Gloria De Piante Vicin
Matteo Sarti

Ricardo Ali Alvarez
Francesco Paganini

Viola Cartoni

Beatrice Lupi
Kitty Tiet

Alessandra Gelfini
Roberto Arosio
Stefano Amitrano

Clavicembalo
Beniamino Calciati

Sayaka Ide

Chitarra
Silvia Cignoli

Fisarmonica
Momir Novakovic

Voce
Barbara Zanichelli, soprano

Ayumi Togo, soprano
Noriko Kaneko, mezzosoprano

Schola gregoriana di Giovanni Conti

Violino
Hana Kotkova

Giovanni Agazzi
Maristella Pattuzzi
Alberto Franchin
Tiziano Baviera
Alberto Franchin
Tiziano Baviera
Désiré Albicker
Alessia Pallaoro
Mattia Zambolin
Vladimir Mari

Kamile Maruskeviciute
Livia Roccasalva

Viola
Yuval Gotlibovich

Juan Francisco Sanchez Montiel
Ricardo Freguglia



Violoncello
Barbara Misiewicz

Kerem Brera
Nicolay Shugaev

Giacomo Torlontano
Ulisse Roccasalva

Contrabbasso
Paolo Paoloantonio

Direttore
Luciano Zampar

Performer
Giulia Troiano

Téo Ghil
Sarah Lerch

Manuela Aiassa
Martina Rajic

Margaux Cucciati
Jasmin Emmenegger
Alessandra Fabris
Cristian Cucco

Attori
Mattia Sartoni
Stefano Barcella

Pietro Luca Congedo
Massimiliano Pascucci

Siria Medici
Anahì Traversi

Scultore
Cesare De Vita

Piccole parti
Laura Chareun
Enrico Arigoni
Valerio Manfre

Anne-Catherine Eibel

PRODUZIONE

Sommelier
Maria Longhini

Curatori cibo
Tamara Basaric
Antonella Conte

Cascina del vino e dell’olio d’oliva
Münger, Lugano

Oggetti di scena speciali
Gionata Vassena

Coreografia
Antonella Agati (La Tempesta)

Cristian Cucco (S.O.S.)

Costumi e Make-up
(La Tempesta)
Giulia Bonaldi
Fiordaliso Sieve

Grafica
elicadesign.ch

Riprese Video
(Esercizi di stile)

William Monaco

Luci e video design
Roberto Mucchiut

Regia
Fabrizio Rosso

Comunicazione e assistente di produzione
Paola Elia

Produzione e direzione artistica
Nadir Vassena




